COMUNE DI FIORANO CANAVESE

PROVINCIA DI TORINO

Via G. Marconi 27 - C.A.P. 10010 - tel. +39 0125 611930 - fax +39 0125 611885 -

E-mail: fiorano.canavese@ruparpiemonte.it 

Partita IVA 01763890017

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 1 POSTO “PART TIME” 50% DI ISTRUTTORE GEOMETRA TECNICO COMUNALE - CATEGORIA  C  - POSIZIONE ECONOMICA C1 - PRESSO L'AREA TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA.

IL  SEGRETARIO COMUNALE

RENDE NOTO

Che è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto “part time” al 50% di istruttore geometra tecnico comunale - Categoria C - Posizione economica C1 - presso l'Area Tecnica e Tecnico Manutentiva.

La struttura della retribuzione assegnata al posto si compone delle seguenti voci:

A) trattamento fondamentale:

· stipendio tabellare iniziale mensile lordo di Euro 810,59  per 12 mensilità;

· indennità di comparto mensile lorda € 22,90;
· 13^ mensilità.

B) trattamento accessorio:

· compensi per lavoro straordinario, se effettuato;

· compensi per la produttività; 

· eventuali altre indennità previste dalle norme contrattuali.

E’ corrisposto, ove spettante, l’assegno per il nucleo familiare, ai sensi della legge 13 maggio 1988, n. 153 e successive modificazioni.

Gli emolumenti di cui sopra sono al lordo delle ritenute erariali, previdenziali ed assistenziali nella misura di legge e sono rapportati al 50%.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO

Per l’ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione della domanda, dei seguenti requisiti:

· titolo di studio: diploma di geometra;

· cittadinanza italiana, ovvero la cittadinanza di altro Stato membro dell’Unione Europea. Sono, inoltre, equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto del Presidente della Repubblica;

· età non inferiore agli anni 18;

· godimento dei diritti politici o non essere incorsi in alcuna delle cause che ne impediscano il possesso;

· assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamento militare (per i candidati di sesso maschile);

· non avere riportato condanne penali definitive o provvedimenti definitivi (legge 13.12.1999, n. 475) che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di impiego presso la pubblica amministrazione. Si precisa che, ai sensi della legge 475/1999, la sentenza prevista dall’articolo 444 del codice di procedura penale (c.d. patteggiamento) è equiparata a condanna;

· idoneità fisica all’impiego (l’Amministrazione sottoporrà a visita medica preventiva, in base alla normativa vigente, il vincitore del concorso). 

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, oltre ai requisiti di cui sopra, i seguenti requisiti:

· godere dei diritti politici e civili anche negli stati di appartenenza o di provenienza;

· avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica  amministrazione o siano da esso dichiarati decaduti per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi viziati da invalidità insanabile.

L’esclusione al concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è disposta, in ogni momento, con provvedimento motivato.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice, a macchina o in stampatello, utilizzando preferibilmente il modulo allegato al presente bando di concorso, firmata dagli aspiranti in originale, deve essere indirizzata e presentata direttamente o spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, con esclusione di qualsiasi altro mezzo, al Comune di Fiorano Canavese (TO), Via Guglielmo Marconi n. 27, 10010 Fiorano Canavese (TO), entro il termine perentorio del 05.11.2009.
Qualora il giorno di scadenza della presentazione della domanda sia festivo o coincidente con la chiusura degli uffici riceventi, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo.

Non saranno assolutamente ammesse domande pervenute oltre tale termine. 

Ai sensi dell’articolo 39 del Decreto del Presidente della Repubblica numero 445/2000 la firma in calce alla domanda non deve essere autenticata. Sono ammesse dichiarazioni sostitutive di certificazioni, nonché dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del medesimo decreto, la cui sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione della firma. 

Nella domanda, di cui si allega il modulo (allegato A), gli aspiranti ai fini dell’ammissione al concorso devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, consapevoli delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso o esibizioni di atti falsi contenenti dati non più rispondenti a verità, quanto segue:

a. cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza;

b. il concorso al quale intendono partecipare;

c. il possesso del titolo di studio richiesto, nonché eventuali altri titoli di studio dei quali il concorrente sia in possesso. Il titolo di studio conseguito all’estero deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani rilasciata dalla competente autorità;

d. il possesso della cittadinanza italiana ovvero quella di altro Stato membro dell’Unione Europea;

e. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

f. le eventuali condanne penali definitive o provvedimenti definitivi riportati, indicando la data della decisione, l’autorità che l’ha emessa ed il reato commesso; in caso negativo dovrà esser dichiarata l'inesistenza di condanne penali e/o procedimenti penali;

g. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (richiesta soltanto per i concorrenti di sesso maschile);

h. di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione;

i. l’eventuale appartenenza ad una delle categorie che nei pubblici concorsi danno preferenza a parità di merito e a parità di titoli, elencate nell’articolo 5 del D.P.R. 487/1994, così come modificato dall’articolo 5 del D.P.R. 693/1996, dall’articolo 3, comma 7, della legge 127/1997 e dall’articolo 2, comma 9 della legge 191/1998;

j. il recapito, completo del codice di avviamento postale, presso il quale dovranno essere fatte pervenire le comunicazioni relative al concorso e l’impegno a comunicare le eventuali  successive variazioni;

k. i servizi eventualmente prestati presso le pubbliche amministrazioni, con l'indicazione del profilo professionale rivestito e categoria (ex qualifica funzionale) o alle dipendenze di aziende private con l’indicazione specifica ed esatta della posizione di lavoro e le funzioni svolte;

l. i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

m. l’avvenuto versamento della tassa di concorso. 

Il candidato portatore di handicap deve specificare l’eventuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove da documentarsi a mezzo di idonea certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria pubblica competente nel territorio, ai sensi degli articoli 4 e 20 della legge 104/1992.

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Alla domanda dovrà essere allegata la ricevuta del versamento della tassa di concorso di Euro 5,00, la tassa può essere versata o direttamente alla tesoreria comunale – Banca Sella S.p.A., Agenzia di Banchette, o mediante versamento sul c.c.p. n. 30937106 intestato al Comune di Fiorano Canavese.
Inoltre potranno essere allegati tutti i titoli di merito ritenuti rilevanti agli effetti del concorso per la loro valutazione ed il curriculum professionale. Il predetto curriculum deve comprendere solo dichiarazioni formalmente documentabili, deve essere debitamente sottoscritto e, qualora venga presentato, comporta l'obbligo di dichiarare nella domanda la veridicità di quanto dichiarato e la disponibilità a formalmente documentare quanto attestato, qualora gli atti non siano già in possesso dell’amministrazione. A tal riguardo si evidenzia che per curriculum professionale si intende la documentazione del complesso delle attività svolte dal candidato nel corso della sua carriera lavorativa che siano significative per un ulteriore apprezzamento della capacità professionale del candidato medesimo (es. esperienze lavorative affrontate anche presso aziende private, con l’indicazione del periodo nel quale è stata prestata attività lavorativa, note di merito in relazione a risultati conseguiti, obiettivi raggiunti, frequenza positiva a corsi etc.).

Vengono anche valutati i servizi militari, in quanto ai sensi dell’art. 22 della legge 24 Dicembre 1986, n. 958, “i periodi di effettivo servizio militare di leva, richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, sono valutati nei pubblici concorsi con lo stesso punteggio  che le commissioni giudicatrici attribuiscono per i servizi prestati negli impieghi civili presso enti pubblici. Ai fini dell’ammissibilità e della valutazione dei titoli nei concorsi banditi dalle pubbliche amministrazioni è da considerarsi a tutti gli effetti il periodo di tempo trascorso come militare di leva o richiamato, in pendenza di rapporto di lavoro”.

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 17 della legge 24/12/1968, n. 958, le qualifiche professionali e le specializzazioni acquisite durante il servizio militare, in qualunque forma prestato, attestate con diploma rilasciato dall’ente militare competente, costituiscono titolo valutabile nei concorsi per titoli ed esami per l’accesso alle carriere delle pubbliche amministrazioni.

Per l’applicazione delle norme sopra riportate, coloro che sono in possesso dei titoli prima indicati, dovranno dichiarare nella domanda l’esatta qualifica o specializzazione acquisita da desumersi dal foglio matricolare dello stato di servizio o allegare foglio matricolare.

Tutti i documenti allegati alla domanda, se prodotti in fotocopia, dovranno contenere la dichiarazione di conformità all’originale a cura del concorrente mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

E’ facoltà dei concorrenti produrre, in sostituzione di documenti, dichiarazione sostitutiva di certificazioni ai sensi dell’articolo 46 del citato decreto o una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 dello stesso decreto, da rendersi sia contestuale alla domanda o funzionalmente collegata o richiamata dalla stessa, ai sensi della normativa vigente. Anche in questo caso la firma non deve essere autenticata.

Le dichiarazioni sopra indicate dovranno essere redatte in modo analitico e contenere tutti gli elementi che le rendano utilizzabili ai fini della selezione affinché si possano utilmente valutare i titoli ai quali si riferiscono.

Per quanto attiene specificatamente i certificati di servizio, sostituibili con le dichiarazioni di cui sopra, visto il rilievo penale dell’atto, devono essere riportati in modo esatto tutti i dati relativi (periodi, qualifiche, profili professionali, categorie o mansioni).

CLASSIFICAZIONE DEI TITOLI 

Il punteggio massimo riservato ai titoli è pari a 10 punti così ripartiti:

a) titoli di servizio                  punteggio massimo 5/10

b) altri titoli e curriculum       punteggio massimo 5/10.

I titoli di studio richiesti per la partecipazione al concorso non sono valutabili. 

Sono presi in considerazione solo i titoli risultanti da certificati redatti a norma di legge ovvero quelli rientranti nei casi ammessi per la dichiarazione sostitutiva.

La commissione esaminatrice, appositamente nominata, procederà alla valutazione dei titoli e del curriculum dopo la prova scritta e prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati.

TITOLI DI SERVIZIO

1. È valutabile per un periodo di tempo massimo di 10 anni:

a) il servizio prestato in posizione di ruolo o non di ruolo alle dipendenze di enti pubblici o enti di diritto pubblico o aziende pubbliche e private nell’ambito del medesimo profilo professionale del posto messo a concorso ovvero nell’ambito di profili professionali ascritti a categorie superiori ovvero in mansioni a questo equivalenti o superiori: per ogni anno punti 0,5;
b) il servizio prestato in posizione di ruolo o non di ruolo alle dipendenze di enti pubblici o enti di diritto pubblico o aziende pubbliche e private nell’ambito di profili professionali collocati nella categoria immediatamente inferiore al profilo professionale del posto messo a concorso ovvero in mansioni a questi equivalenti è valutato con un punteggio ridotto del 25%: per ogni anno punti 0,375;
c) altri servizi non rientranti in quelli di cui ai punti a) e b) sono valutati con un punteggio ridotto del 50%: per ogni anno punti 0,25.

2. La valutazione del servizio è fatta tenendo conto delle frazioni di mese superiore a giorni 15 trascurando quelle uguali o inferiori a tale limite.

3. In caso di servizi contemporanei sono valutati solo quelli più favorevoli al concorrente.

4. I servizi non a tempo pieno sono valutati in proporzione al numero di ore previste per il tempo pieno.

5. La valutazione dei servizi resi inizia a partire dagli ultimi sino a quelli via via espletati per il periodo di tempo considerato.

6. I servizi prestati in più periodi sono sommati prima dell’attribuzione dei punteggi.

7. I servizi per i quali non risulti l’esatta individuazione sono valutati con il punteggio previsto dal punto 1, lettera c); quelli per i quali non risulta la data di inizio e di cessazione del servizio non sono valutati; quelli per i quali la data è indicata omettendo il giorno od il mese, la valutazione ha decorrenza dall’ultimo giorno del mese o dell’anno di inizio fino al primo giorno del mese o dell’anno di cessazione, a seconda che l’omissione riguardi l’inizio o la cessazione del servizio.

ALTRI TITOLI E CURRICULUM

Sono valutati altri titoli non classificabili nella precedente categoria, purché abbiano attinenza con il posto messo a concorso.

Fra i titoli vengono comunque valutati: le pubblicazioni scientifiche, i corsi di aggiornamento e qualificazione professionale su materie attinenti alle funzioni del posto messo a concorso, purché sia certificato il superamento della prova finale con diploma o attestato rilasciato da enti o istituti regolarmente riconosciuti o parificati, incarichi professionali conferiti da amministrazioni pubbliche, aziende pubbliche o private, corsi di aggiornamento non conclusi con esami ed attinenti specificatamente alla professionalità richiesta dal posto messo a concorso. Affinché le pubblicazioni scientifiche siano valutabili, occorre che il lavoro sia effettivamente stampato e che la stampa contenga tutte le indicazioni idonee a stabilire la paternità. I lavori in collaborazione con più autori sono valutabili a condizione che dallo stesso lavoro risulti l’apporto individuale e personale del candidato da esaminare. Le pubblicazioni in lingua straniera debbono essere prodotte unitamente alla loro traduzione in lingua italiana.

Il punteggio massimo attribuibile ai singoli titoli è il seguente:

a) pubblicazioni scientifiche: punti 0,10 (massimo punti 0,05 per ogni pubblicazione);

b) partecipazione a corsi di aggiornamento e/o qualificazione professionale su materie attinenti alle funzioni del posto messo a concorso, purché sia certificato il superamento della prova finale con diploma o attestato rilasciato da enti o istituti regolarmente riconosciuti o parificati: punti 1 (massimo punti 0,5 per ogni corso);

c) partecipazione a corsi di aggiornamento non conclusi con esami ed attinenti specificatamente alla professionalità richiesta dal posto messo a concorso: punti 0,50 (massimo punti 0,10 per ogni corso).

Viene valutato, in un massimo di punti 2, il curriculum professionale presentato dal candidato, la cui presentazione è facoltativa.

L’individuazione del punteggio da assegnare al singolo titolo nonché al curriculum viene fatta di volta in volta dalla commissione in posizione di equità ed in relazione alla validità ed importanza del titolo per il posto messo a concorso.

COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice è nominata dalla Giunta nel rispetto di quanto previsto dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, delle modalità concorsuali e di assunzione, dei requisiti di accesso.


MATERIE, PROVE E SEDI DI ESAME

Le prove di esame da sostenere sono due, in particolare:

PROVA SCRITTA A CONTENUTO TEORICO-PRATICO:

La prova potrà essere costituita da studi di fattibilità relativi a programmi e progetti e/o interventi e scelte organizzative, redazione di progetti ed elaborazioni grafiche, individuazione di iter procedurali o percorsi operativi, soluzioni di casi, elaborazioni di schemi di atti, simulazione di interventi, accompagnati in termini significativi da enunciazioni teoriche o inquadrarsi in un contesto teorico.

Materie dell’area tecnica: Progettazione di opere pubbliche. Legislazione in materia urbanistica, edilizia pubblica e privata e sui lavori pubblici. Regolamento sulla direzione, contabilità e collaudo delle OO.PP., sicurezza nei cantieri edili. Piano Regolatore Generale Comunale.

PROVA  ORALE: 

La prova consisterà in un colloquio finalizzato ad approfondire la conoscenza del candidato sulle materie della prova scritta e su elementi di legislazione degli Enti Locali, sulla conoscenza di una lingua straniera e nell’accertamento teorico della conoscenza dell’uso di apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse (windows, word, excel ecc.).

Il calendario e la sede delle prove verranno comunicati singolarmente ai candidati ammessi alle prove. 

I candidati dovranno presentarsi alle prove muniti di uno dei documenti di riconoscimento in corso di validità a norma di legge, previsti dall’articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 (testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).

DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO DELLE PROVE

Il punteggio riservato alla prova scritta ed alla prova orale è così determinato:

· punteggio massimo 30 prova scritta;

· punteggio massimo 30 prova orale.

ESITO DELLE PROVE DI ESAME

Sono ammessi a sostenere la prova orale i candidati che abbiano conseguito nella prova scritta una votazione di almeno 21/30.

La prova orale si considererà superata se il candidato otterrà una votazione di almeno 21/30.  

Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova orale verrà data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta.

Gli stessi saranno tenuti a presentarsi, senza altro preavviso, nel giorno, nell’ora e nel luogo sopraindicati.

GRADUATORIA

La graduatoria di merito dei candidati sarà formata sommando il punteggio riportato da ciascun candidato nelle prove ed il punteggio attribuito ai titoli.

A parità di punteggio si applicheranno le disposizioni di cui al D.P.R. 487/1994 e s.m.i..

I concorrenti che abbiano superato la prova orale devono far pervenire all’amministrazione, entro il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, i documenti o fotocopia di essi, attestanti il possesso dei titoli di preferenza e precedenza, a parità di valutazione, già indicati nella domanda, dai quali risulti, altresì, il possesso del requisito alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al concorso.

La graduatoria dei candidati nonché i verbali delle operazioni concorsuali saranno approvate con apposito provvedimento dirigenziale ed avranno immediata efficacia.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà pubblicata all’albo pretorio di questo comune. 

Dalla data di pubblicazione dell’avviso decorrerà il termine per eventuali impugnazioni.

La graduatoria dei vincitori potrà essere valida anche per assunzioni e costituzioni di rapporti di lavoro a tempo determinato di pari profilo professionale e categoria.

NOMINA ED ASSUNZIONE DEL VINCITORE

Il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigente ed è costituito dal contratto individuale che tiene luogo della nomina. 

Il candidato dichiarato vincitore sarà sottoposto al periodo di prova regolato dai contratti collettivi nel tempo vigenti.

L’idoneità fisica all’impiego sarà accertata dal medico competente dell’amministrazione.

NOTIZIE VARIE

Nel procedimento concorsuale e nel rapporto di lavoro che ne seguirà, verranno rispettati i principi di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125.

L’amministrazione si riserva il diritto insindacabile, senza che i concorrenti possano sollevare obiezioni o vantare diritti di sorta, di prorogare i termini del concorso o di riaprirli quando siano già stati chiusi o, qualora vengano a mancare i presupposti, di revocare od annullare il presente bando, a tutti gli effetti.

La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione incondizionata delle disposizioni del presente bando, delle disposizioni che regolano lo stato giuridico ed economico del personale del Comune di Fiorano Canavese, di quanto disposto dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro, dagli accordi decentrati aziendali, dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, delle modalità concorsuali e di assunzione, dei requisiti di accesso, vigenti al momento dell’assunzione e di quelli futuri.

Per eventuali chiarimenti ed informazioni, nonché consulenza per la redazione della domanda di partecipazione al concorso, i concorrenti potranno rivolgersi all’Ufficio di Segreteria del Comune di Fiorano Canavese, dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00  alle ore 12.00   (tel. 0125/611930). 

Copia del bando e del modello di domanda possono essere richiesti all’Ufficio di Segreteria predetto. 

INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30.06.2003, N. 196.
I dati che i candidati sono chiamati a fornire sono obbligatori ai fini dell’ammissione alla procedura concorsuale, secondo quanto previsto dal D.P.R. 487/1994, dal D.P.R. 693/1996 e dal Regolamento dei concorsi dell’amministrazione del Comune di Fiorano Canavese. 

La presentazione della domanda costituisce consenso al trattamento da parte dell’ente dei dati personali inclusi anche quelli sensibili ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196.

Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno raccolti per le finalità di gestione del concorso e comunicati al personale del Comune di Fiorano Canavese coinvolto nel procedimento e ai componenti della commissione esaminatrice designati dall’amministrazione per gli adempimenti di competenza. Gli stessi saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di cui all’articolo 7 della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, aggiornare, completare e cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

ACCESSO AGLI ATTI

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m., l’accesso agli atti è garantito dalla Signora MORENA Cecilia, Funzionario Responsabile del Servizio Finanziario. 

NORME DI RINVIO

Per quanto non previsto nel presente bando valgono, in quanto applicabili, le disposizioni contenute del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modifiche e integrazione e nel regolamento comunale delle modalità concorsuali.

Fiorano Canavese, lì  02 Ottobre 2009 




 













  


    Il segretario comunale







(dr. Giuseppe DABRAIO)
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